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Quei nazionalsocialisti del terzo millennio

"[…] Un abisso separa l'Italia del Nord da quella del Sud; tutta la grande iridescenza de' costumi, della vita sociale, delle credenze, si manifesta in modo diverso a seconda che si esplichi nell'Italia  del settentrione o in quella del mezzogiorno. Sono veramente due italie stridenti tra di loro, con una colorazione morale e sociale del tutto diversa."

"L'antropologia ci ha rivelato in questi ultimi tempi che la composizione etnica della popolazione d'Italia è formata di due grandi elementi: arî al nord, mediterranei al sud, elementi che variano grandemente tra loro tanto per opposti e veramente antitetici caratteri fisici quanto per dissimili caratteri psicologici." 

"La differenza antropologica tra gli italiani del nord e quelli del sud, determina eziando una spiccata differenza psicologica tra i caratteri delle due popolazioni."

"[…] Come vi sono in Italia adunque – in linea generale – due razze: gli arî al nord e i mediterranei bruni al sud; così vi sono due diverse e quasi opposte psicologie collettive."

"La psicologia dell'uomo del nord – in Italia – è dunque più adatta che non il carattere del sud al moderno progresso sociale e alla creazione della moderna civiltà: per questo l'Italia del nord è tanto più sviluppata, in civiltà, dell'Italia meridionale, la quale è popolata da quella razza che si è già consumata con la creazione di una grande civiltà, e che ha quei caratteri psicologici che oggi non sono più adatti – come lo erano una volta – a far trionfare chi li possiede nella lotta della supremazia civile e sociale."

A rileggere, oggi, certi concetti, ridicoli ed assurdi, di Alfredo Niceforo, frutto di un pregiudizio discriminante in cerca di riscontri scientifici, viene certamente da sorridere.

Ma tali teorie razziali ebbero, tra la fine dell'Ottocento e l'inizio del Novecento, larga diffusione, coinvolgendo uomini politici, magistrati, psichiatri e buona parte dell'opinione pubblica del nord Italia.

Naturalmente, tali tesi, servirono a giustificare l'arretratezza del Mezzogiorno, condannato all'immobilismo, e la conseguente inutilità d'ogni cambiamento radicale degli equilibri sociali ed economici del paese.

Insomma la creazione della "razza maledetta" fu funzionale agli interessi dei poteri dominanti nazionali e non solo.

Ma che, oggi, in pieno terzo millennio, l'attuale governo italiano s'ispiri in maniera più o meno subdola a quelle teorie è davvero inquietante.

Il prossimo arrivo di trecento psicologi in Campania dal centro-nord, ufficialmente per curare "gli stress emotivi" causati dalla crisi dei rifiuti, i mille volontari della raccolta differenziata per "educare" l'incivile popolo della Campania, la discesa in campo dei Bersaglieri e, ora, persino degli Alpini, ha assunto l'aspetto di una grande pagliacciata propagandistica a sfondo razziale, che umilia ed oltraggia un intero popolo.

La drammatica situazione dei rifiuti in Campania è legata all'incapacità e al degrado morale degli amministratori, dei politici, dei vari governi che si sono succeduti, alla criminalità organizzata connivente con i tanti e tanti industriali del nord, che hanno riversato senza pudore veleni tossici in grande quantità nei nostri territori, e che oggi fingono d'indignarsi. Non certo la causa di tutto ciò risiede nell'atavica inciviltà delle sue comunità.

Ma, d'altra parte che cosa ci si può aspettare da questi "nazionalsocialisti del ventunesimo secolo" che prendono le impronte ai bambini, che militarizzano le nostre città, che sprangano chi osa parlare con accento meridionale nelle loro contrade e che s'illudono di trovare nell'odio generalizzato il motivo di un'inutile esistenza.

Quello che è comunque certo, è che il Sud non rimarrà più spettatore silenzioso della propria lapidazione ma saprà, organizzandosi politicamente, ricostruire con determinazione la dignità che gli si compete.

Noi de l'Altro Sud abbiamo fatto di tutto questo la nostra battaglia. 
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